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OGGETTO: CT 2593/18 - CONSIGLIO DI STATO, ROMA - SENTENZA N.1454/18 REG.SENT. 
DEL TAR CALABRIA, CATANZARO, SEZIONE I. COMUNE DI COSENZA/REGIONE 
CALABRIA. DETERMINAZIONE DI PROPORRE APPELLO E NOMINA DI UN DIFENSORE 
(DIPARTIMENTO LAVORO E SVILUPPO ECONOMICO). CONFERIMENTO INCARICO 
ALL'AVV. MASSIMILIANO MANNA DELL'AVVOCATURA REGIONALE CON DELEGA E 
DOMICILIAZIONE ESTERNA.. 
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                                IL COORDINATORE DELL’AVVOCATURA REGIONALE

PREMESSO CHE con sentenza n. 1454/18 Reg. Sent. il T.A.R. Calabria – Sez. I di Catanzaro, in 
relazione alla domanda di annullamento del DPGR n. 19 del 27/03/2018, avente ad oggetto: “D.G.R. n. 
90 del 19,03,2018, art. 4 D.L. 69/2013 e s.m.i. - nomina Commissario ad acta ATEM Cosenza 1., 
proposta dal Comune di Cosenza, in persona del l.r.p.t., rappresentato e difeso dall’Avv. Agostino 
Rosselli dell’Avvocatura Comunale, ha accolto il ricorso nei sensi di cui in motivazione e, per l’effetto, ha 
annullato gli atti impugnati;

CONSIDERATO che la sentenza è manifestamente ingiusta e che, pertanto, si appalesa la necessità di 
proporre appello avverso la sopra indicata sentenza,  in parte qua,  ai  fini  della  tutela degli  interessi  
dell'Amministrazione Regionale;

RITENUTA la necessità, atteso che la causa è stata introdotta avanti ad Ufficio giudiziario avente sede in 
luogo in cui non vi sono uffici dell’Avvocatura regione, di procedere alla nomina di un professionista del 
libero Foro da incaricare dell’attività di domiciliazione e, ove occorra, di sostituzione processuale,

CONSIDERATO di dover demandare ad un successivo decreto la regolamentazione attinente ai rapporti 
economici con il suddetto professionista;

VISTO il  Decreto  del  Presidente  della  GR n.  108  del  31/05/2016  con  il  quale  è  stato  nominato  il  
Coordinatore Reggente dell’ Avvocatura regionale;

VISTO l’art. 10 della L.R. n.7/96, così come modificato dall’art. 10 della L.R. 18/04 e dall’art. 1, c.10, L.R.  
12/05, con il quale è stata istituita l'Avvocatura Regionale;

VISTO lo Statuto della Regione Calabria approvato con L.R. n. 25 del 19 ottobre 2004;

VISTI gli artt. 4 e 17 del D.Lgs 50/16;

DATO ATTO che il presente decreto riporta al firma del solo Coordinatore per i motivi esposti nella nota 
prot. n. 182638 del 31/05/17 di questa Avvocatura;

DECRETA

-          Per i motivi sopra evidenziati di proporre appello al Consiglio di Stato in sede giurisdizionale, 
avverso la sentenza n. 1454/18 Reg. Sent. emessa dal T.A.R. Calabria, Catanzaro, nella causa 
proposta contro il Comune di Cosenza c/ la Regione Calabria + altri;

-          di assegnare, a tal fine, incarico quale difensore della Regione Calabria all’Avv. Massimiliano 
Manna dell’Avvocatura Regionale nonché, quale suo delegato e procuratore domiciliatario, l’Avv. 
Graziano Pungì, con studio in Roma alla Via Sabotino n. 12;

-          di demandare ad un successivo decreto la regolamentazione attinente ai rapporti economici 
con il suddetto professionista ; 

-          di dare atto che, relativamente all’incarico come sopra assegnato all’avvocato regionale non 
trova applicazione l’art. 7, comma 3, della LR n. 56/2013;

-          di  disporre ai  sensi  della  legge regionale  4 settembre 2001,  n°  19,  la  pubblicazione del 
presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.

Sottoscritta dal Coordinatore Reggente
FESTA GIANCLAUDIO

(con firma digitale)
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